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U S D  L O N G A R E  C A S T E G N E R O  a s d  –  m a t r .  9 1 8 7 6 5  
 

T U T E L A  D E I  M I N O R I  
 

R e g o l e  p e r  l a  p u b b l i c a z i o n e  d i  c o n t e n u t i  o n - l i n e  
e  s u l l ’ u s o  d e i  “ s o c i a l  m e d i a ”  

 
Data di compilazione: 19 dicembre 2022 - (v01-19122022) 
Data di modifica: 20 dicembre 2024 -  (v02-20122024) 
 
 
I destinatari del presente Regolamento sono i dirigenti, allenatori, giocatori, giocatrici e lo staff dei collaboratori 
della società, i quali sono chiamati ad avere attenzione e rispettare le linee guida della Policy Tutela Minori 
dell’Associazione (in particolare art. 2.7) e le presenti regole per la pubblicazione online di contenuti, foto e video 
attraverso i profili social media e gli strumenti di comunicazione digitali. 
 
 
PUBBLICAZIONE DI CONTENUTI ON-LINE 
 
Tutti i soggetti destinatari sopra indicati si impegnano a: 
 Pubblicare immagini di giocatori, giocatrici ed altre persone nell’ambito delle attività dell’USD Longare 

Castegnero solo previa verifica che gli interessati abbiano espresso il loro consenso; 
 Per la pubblicazione di contenuti sui propri profili social media, sito internet e strumenti di comunicazione 

digitale l’Associazione chiede la sottoscrizione (in caso di minori da parte di entrambi i genitori o dal tutore 
giuridico) di apposita liberatoria e della concessione del consenso espresso per le diverse finalità che 
l’Associazione intende adottare per promuovere e comunicare la propria attività; 

 La regola da seguire è quindi quella di verificare sempre attentamente e preventivamente la liberatoria e 
consenso prima di pubblicare foto o filmati, perché potrebbe essere poi difficile cancellarli soprattutto se sono 
stati copiati, condivisi o diffusi su altri siti o social network; 

 In ogni caso, anche con il consenso, non si possono pubblicare foto che pregiudicano l’onore o il decoro della 
persona (ad es.: nudità); 

 Con i bambini servono molte cautele, in quanto le immagini online possono finire nelle mani di malintenzionati. 
Viene privilegiata la pubblicazione di foto e video di gruppo e non di singoli (ad eccezione di eventi particolari 
come premi, onorificenze o commemorazioni); 

 Per quanto riguarda l’aggiunta di tag con nomi e cognomi a foto e filmati è consigliabile farlo solo dopo avere 
verificato direttamente e preventivamente che queste persone siano d’accordo. Inoltre, è bene verificare le 
impostazioni dei nostri social relative all’uso dei tag per poter decidere se approvarli o rifiutarli; 

 Non possono mai essere scattate foto o raccolti video negli spogliatoi, nelle docce, nelle camere degli alloggi 
presso cui si svolgono le trasferte e comunque in ogni momento di espressione intima o privata; 
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 L’Associazione non autorizza terzi, anche se tesserati, alla pubblicazione di immagini o video raccolti durante 
lo svolgimento di attività. Laddove il terzo pubblichi o condivida post, immagini o video raccolti durante lo 
svolgimento dell’attività se ne assume la responsabilità e non è autorizzato a ritenere di poterlo fare in ragione 
della liberatoria ed il consenso raccolti dalla Società; 

 Il Gruppo di Coordinamento in materia di Tutela minori vigila, ed autorizza, i contenuti pubblicati sui media 
dell’Associazione con lo scopo di prevenire ogni pubblicazione difforme da quanto stabilito dalla Policy e dal 
presente Regolamento nonché di prevenire fenomeni di abuso che possano essere anche strumentalmente 
veicolati attraverso i contenuti pubblicati. 

 Il Gruppo di Coordinamento è composto dai seguenti membri: 

GRUPPO DI COORDINAMENTO 
cognome/nome tel email ruolo in società 

Masiero Pierangelo 3357234856 pierangelo@masieroimpiantisrl.com  

Responsabile Settore giovanile - 
Level E 

Martignon Simone 3477916835 simonemartignon67@gmail.com  Dirigente 
Beggiato Marco 3397929142 marco.beggiato@stante.it  Coordinatore delle categorie 
Bottaro Matteo 3357016990 mbottaro@studioacerbi.com  Dirigente 
Lovino Serena 3487676071 lovinoserena@email.it  Allenatore 
        
Giannuzzi Claudia 3203132613 claudiafalupa@gmail.com  Delegata alla Tutela dei Minori 

 
 
USO DEI “SOCIAL-MEDIA” 
 
Il Regolamento generale europeo sulla protezione dei dati GDPR (dall’inglese General Data Protection Regulation) è 
un regolamento che disciplina il modo in cui le aziende e tutte le organizzazioni trattano i dati personali.  
Ogni organizzazione deve documentare e monitorare le attività di trattamento dei dati personali. 
La tutela dei dati personali e della privacy dei minori è divenuta un problema rilevante con l’avvento dei social 
network. La minore età, infatti, è legata a diritti rafforzati rispetto agli adulti, per cui il trattamento dei loro dati deve 
essere regolamentato in maniera differente.  
 
Età minima per app e social 
Il GDPR vieta l’iscrizione ai social network e ai servizi di messaggistica ai minori di 16 anni. L’Italia invece, con un 
decreto del 20 settembre 2018, ha abbassato il limite ai 14 anni. 
Ad oggi in Italia i minori di 13 anni non possono iscriversi ai social; tra i 13 e i 14 possono farlo con l’autorizzazione 
dei genitori. 
WhatsApp cita nel suo regolamento: “se risiede in un Paese nella Regione europea, l’utente deve avere almeno 16 
anni per utilizzare i nostri Servizi”. 
Quindi, anche per iscriversi a Messenger e WhatsApp bastano 14 anni. In ogni caso, i genitori che vogliono iscrivere 
ai social i minori di 14 anni (ma maggiori di 13) sappiano che sono responsabili per gli eventuali danni causati dai 
loro figli online. 
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L’art.97 del Codice penale recita: «non è imputabile chi, nel momento in cui ha commesso il fatto, non aveva 
compiuto i quattordici anni», ma esiste quella che in termini penali si chiama «culpa in vigilando» ed è in pratica 
alle base della responsabilità civile dei genitori. 
 
Social vietati per gli under 13, ma la realtà è diversa 
Per utilizzare i social network, secondo la normativa vigente, occorre aver compiuto 14 anni; fra i 13 ed i 14 è 
possibile con la supervisione dei genitori. Sotto i 13 è semplicemente vietato l’utilizzo di Facebook, Instagram, 
Twitter, Snapchat o WhatsApp. 
Un’indagine condotta da “Osservare Oltre” dimostra invece che la realtà è ben diversa. Secondo i dati l’84% dei 
ragazzi tra i 10 ed i 14 anni possiede un profilo social, e nessuno di loro ha indicato la vera età, nemmeno quel 22% 
che lo ha fatto con un genitore presente.  
Navigare in rete per chattare, condividere foto e varie esperienze è per tutti, sia adulti che bambini, una pratica 
all’ordine del giorno. Trattandosi di una pratica normale i ragazzi tendono ad essere attratti dai vantaggi e dai lati 
positivi ed ignorano i lati negativi e pericolosi della rete, inconsapevoli delle varie dimensioni che nasconde la realtà 
virtuale. 
Ad esempio, i ragazzi non percepiscono e comprendono il fenomeno del cyberbullismo. 
 
I rischi principali derivanti dai social 
 Dipendenza dai social 

La necessità di pubblicare momenti e varie situazioni della propria vita, e la ricerca continua di like porta i ragazzi, 
e non solo loro, a perdere la cognizione del tempo effettivo passato sui vari mezzi social. A questo va aggiunto 
il tempo che normalmente passano con vari giochi e intrattenimenti proposti dalla rete. Tutto ciò porta ad una 
inevitabile dipendenza da social e smartphone in un’età in cui l’adolescente è alla ricerca e costruzione della 
propria personalità, in un’età fragile e delicata dove l’influenza esterna può lasciare il segno. 
A conferma di questo una ricerca di Telefono Azzurro precisa che il 43% degli adolescenti tra i 12 ed i 18 anni 
ammette di essere agitato, ansioso e pensieroso se privato dei social per una settimana. 

 Cambiamento del modo di comunicare 
La comunicazione social è come una moneta a due facce, da una parte l’ha resa più facile ed immediata, dall’altra 
l’ha resa sterile rendendola assente tra le persone. Il dialogo “faccia a faccia” è stato sostituito da una 
comunicazione a distanza, una comunicazione nemmeno verbale ma nascosta da messaggi inviati attraverso i 
social. Le relazioni online hanno sostituito le relazioni ed i contatti umani. 

 Gestione ingiusta delle emozioni 
Può capitare che una persona timida sia facilitata con la comunicazione attraverso i social non dovendosi 
rapportare con l’altro, ma è anche vero che il social può essere uno scudo per dire cattiverie in modo 
indisturbato. L’assenza dell’altro, la non presenza della persona ferita o offesa annulla il disagio dell’affronto 
perché non recepisce la reazione altrui; offendere o deridere attraverso i social è come se non fosse mai 
accaduto perché non vissuto realmente. 

 
Alcuni fenomeni molto presenti e delicati dei social sono: 
 hate speech: incitamento all’odio, sempre più presente sui mezzi social; 
 cyberbullismo: atto aggressivo, prevaricante o molesto compiuto tramite strumenti telematici (sms, 

e-mail, siti web, chat, ecc.); 
 legge del branco: i cyberbulli coinvolgono amici e conoscenti in virtù del fatto che il gruppo vince sul singolo; 
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 grooming: adescamento di un minore in rete tramite tecniche di manipolazione psicologica volte a superarne 
le resistenze e a ottenerne la fiducia; 

 sexting: l’invio di testi o immagini sessualmente esplicite tramite Internet o telefono cellulare. 
 
Minori e servizi digitali (social network, messaggistica) 
Secondo la normativa italiana la capacità di agire, ovvero la capacità del soggetto a compiere atti che incidono nella 
propria sfera giuridica si acquista con la maggiore età, quindi a 18 anni. Il minore di età compresa tra 14 e 18 anni 
ha una capacità attenuata. Il minore di 14 anni non ha capacità giuridica e non è imputabile. 
 
La rete e i minori: perché richiedono maggiori tutele 
Il legislatore europeo prevede che i minori abbiano maggiori tutele perché particolarmente vulnerabili nell’universo 
online e facilmente influenzabili. Numerose ricerche hanno stabilito che il marketing attraverso i social media, i 
giochi e le varie applicazioni hanno un grande impatto sul loro comportamento. I ragazzi hanno tre ruoli essenziali 
nel mercato: il mercato primario, man mano che ricevono dei soldi da poter spendere; il mercato genitoriale, come 
strumento di influenza sugli acquisti dei genitori; il mercato futuro, in quanto le abitudini assunte da piccoli 
condizioneranno le scelte future.  
Nonostante questo il minore ha diritto a frequentare la rete e la protezione si deve coordinare con la ricerca 
continua di “delicati bilanciamenti tra libertà di espressione, pensiero, associazione, e partecipazione dei minori alla 
vita di relazione e alla costruzione della comunità in cui vivono”. 
 
Valore legale dei messaggi elettronici 
Una recente e nota sentenza della Corte di Cassazione Italiana ha stabilito il valore legale dei contenuti dei vari 
social media. Testi, immagini, registrazioni audio e video che vengono veicolati attraverso i mezzi di comunicazione 
digitale, SMS, Facebook, Instagram, Whatsapp…, hanno piena prova legale e possono essere acquisiti in 
procedimenti legali sia civili che penali. Conoscere gli strumenti e le normative che ne regolano il loro utilizzo è il 
primo passo per un uso consapevole, un utilizzo che va vigilato e sorvegliato soprattutto in relazione ai minori. 
 
In sostanza… 
Il GDPR è permeato dalla logica della protezione e della contestuale libera circolazione dei dati e con particolare 
riferimento all’uso della rete. 
Sarebbe anacronistico non permettere ai minori di anni 16 di accedere alla comunicazione elettronica in quanto è 
un diritto del minore intrattenere relazioni sociali e riconoscersi parte attiva della società. 
Non da ultimo, perché importante come tema, occorre avviare un processo di “cultura digitale” che permetta ad 
adulti e a minorenni di incrementare la conoscenza delle tecnologie digitali e dei pericoli della rete affinché possano 
autodeterminarsi e sviluppare liberamente le loro potenzialità. 
È sbagliato pensare che la padronanza dello strumento significhi avere consapevolezza delle azioni commesse, 
allo stesso modo non è corretto pensare che i nativi digitali, o millennials, abbiano conoscenza dei rischi e dei pericoli 
che derivano dall’uso di questi strumenti. 
Le normative di tutela in materia per quanto complesse non sono mai sufficienti, questo perché il mondo della 
comunicazione e della tecnologia si evolve più velocemente della politica e del legislatore. 
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USD Longare Castegnero – regole “social-media” 
I ragazzi e gli adolescenti di oggi sembrano vivere in simbiosi con i propri telefoni cellulari, spesso presenti tra le loro 
mani in ogni fase della vita quotidiana, anche prima e dopo l’attività sportiva. 
USD Longare Castegnero si impegna a promuovere un distacco dai cellulari, incoraggiando all’interno dei propri 
impianti e comunque nello svolgimento delle proprie attività, la priorità dei rapporti personali, la socialità tra le 
persone e la condivisione dei valori sportivi. 
E’ comunque vietato l’utilizzo di telefonini all’interno degli spogliatoi mentre gli atleti si stanno cambiando o stanno 
facendo la doccia. 
 
Le “chat whatsapp” dei gruppi squadra seguiranno le seguenti regole: 
- le chat “whatsapp” dei vari gruppi squadra hanno solo ed esclusivamente finalità informative ed organizzative 

riguardanti le attività sportive e formative della squadra e di USD Longare Castegnero. 
Ogni altro uso è vietato, e quindi è vietata la condivisione di contenuti non attinenti le predette attività sportive 
e formative. 

- per la Scuola Calcio, quindi fino alla categoria Esordienti compresa, Allenatori e Dirigenti attiveranno chat 
“whatsapp” esclusivamente con i genitori/tutore dei calciatori e calciatrici minorenni; 

- per le categorie agonistiche, quindi Giovanissimi ed Allievi, potranno essere attivate chat “whatsapp” anche con 
calciatori e calciatrici. Nella chat devono essere presenti almeno due componenti dello Staff di maggiore età. 
Nel caso di atleti di età inferiore a 14 anni (e comunque superiore a 13) non autorizzati dai genitori, ovvero in 
caso di atleti minorenni comunque non autorizzati dai genitori, nella chat “whatsapp” sarà inserito uno dei 
genitori o il tutore. 

 


